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Bella vittori a degù assurti di Bearzot. che hanno' bat-
tuto a Torino la Jugoslavia pei1 2-0 e reti . e 
sono state segnate da Cabflnl—;su rigore per  atterra-
mento di TàrdelU — nel primo tempo e da Conti, su 
azione personale, nella ripresa. Proprio 1 tre giocatori 
nominati insieme a Oraziani e Antognoni (sostituito 
verso la fino da Zaccarelll) sono stati 1 miglior i degli 
azzurri- Adesso a capeggia la classifica del 5. grup-
po di qualificazione, ai «mondiali» di Spagna dell'82, 
trovandosi a punteggio pieno dopo tre incontri . Nella fo-
to: la rete realizzata da Conti. O . 

a *è talmente  ammorbata 
dagli scandali è dagli intrighi  che 
diventa perfino difficile parlare di ' 
politica e fan delle analisi.
bisogna farla. Y Altri  (giornali, 
gruppi politici, manipolatori del-
la pubblica opinione) intrisi, spes. 

1 so,- di petrolio, coinvolti, quasi 
sempre, nel gioco del potere e 
delle lottizzazioni, debbono esibire 
il  loro stupore e il  loro morali-
smo. Noi possiamo fame a meno. 
Siamo troppo lontani da quel mon-
do per cui sia necessario dirlo. Noi 
dobbiamo cercare di capire e di 
ragionare. * 

.  ,-\  V " - i  '

1. -.: E'  diffusa la - sensazione 
che la crisi italiana stia 
precipitando verso  uno 

stato di ingovernabilità tale 
per cui il  rischia di ̂  
diventare campo delle manovra \ 
più oscure (anche internazionali) 

. a di perdere la capacità di domi- : 
tiare il  proprio destino. Si,può 

, pensare — e noi lo pensiamo — . 
che questo giudizio sia troppo pes-
simistico, che la democrazia re-
pubblicana non è ancora all'ulti-.. -
ma [spiaggia'perché grandissime 
sono le .forze sane e soprattutto 
perché tiene e resta, attivo il  tes- . 
suto del * popolo democratico ». 

 di quel bistrattato, irri-
so popolo « pre-moderno » che \ si , 
ostina a fare politica in prima,per-... 
sona e si rifiuta  di chiudersi in 
casa davanti al televisore per as-, 
sistere al teatrino dèi leader che 
dichiarano non si capisce che co-
sa, e che resta attaccato a una<. 
cultura (fuori moda?) fatta di 
senso della realtà e di fiducia nel-
la ragione storica. 

2 Una  cosa,  però,; ( emer-
gè chiara ' da ciò che 
gli scandali ci fanno in-

tràwederè. Non parliamo deU 
le responsabilità dei singoli ma 
delle strutture di un potere tan-
to oscuro quanto reale.  ciò 
che bisogna cominciare a riforma-
re. Viene da ridere al solo pen-
sare che fino a ièri si diceva che 
i guai stavano nei troppi poteri 
del  — cioè il  contrario 
della verità — oppure che il  pro-
blema era cambiare la legge elet-
torale.  non il  « socialismo 
reale » che in  nessuno vuo-
le, ma il  capitalismo reale » su 
cui incidere pena la decadenza 
dello stesso sistema produttivo. 

 i veri nodi da sciogliere 
se si vuole governare sul serio e 
non as'sistere al crollo di una de-
mocrazia parlamentare. 

 ànchel la debor 
lezza dell'analisi su cui 
il  gruppo dirigente > so-{ 

cialista ha poggiato la.: sua 
scelta politica. Non vogliamo sco-
municare nessuno né riaprire po-
lemiche ideologiche. Vogliamo so- \ 
lo che la sinistra torni a riflèttere 
sui fatti. Non tocca sólo a noi fa-
re autocritiche.  Videa che 
il  problema della governabilità. 
poteva essere risolto senza, e an-' 
che contro di noi, perché si pen- ' 
sava che, dopo tutto, ta crisi non
era così grave?  proprio vero-
che la nostra analisi era catastrofi-
sta e premoderna, che bastava far-
si interpreti dei nuovi ceti emer-
genti scaricando come inutile za-
vorra la cultura del controllo de-

mocratico e della programmazio-
ne, e quindi il  ruolo politico, ol-
tre che sociale, dèlia classe ope-

; rata e delle sue organizzazioni sto-
riche?  l'intervista di

''  all'Espresso.  un vero 
documento nella sua mgènw tra-
cotanza.  mia forza — dice — 
sfa nella « micro-economia ».
fanno rìdere quei cervelloni che 
si occupano di inflazione, di oia-
ni. di grandi prospettive. Basta 
maneggiare le cose: così si * fre-
ga» il  Tòni Bisaglia.
adesso quell'intervista, alla luce 
dì questi mostruosi scenari. Si p»d 
capire meglio il  ^settarismo» del-
la nostra opposizione. Non era co-
sì meschina ; e di bottega, amico 
Scalfari: era dura'perché nasce-
va dà una grande preoccupazio-
ne.  dalla cotioinzione che 
sì. è vero,  ha molto cam-
minato, ed è molto cambiata in 
quésti anni, ma è giunta a una 
stretta, a una \ prova,' al rìschio 
di non, reggere alle nuove sfide. 

 ciò perché la dimensione dei 
problèmi era cambiata- essi , non 
erano più soltanto di tenuta del-
la produzione è dei consumi, ina 
di collocazione - A1 nella 
scena mondiale, di una rìlègittima-
vnrie del [ sistema politico e so-
ctalc che consenta di mobilitare. 
consensi ed i energie per affron-
tare la necessaria ricerca di nuo-
vi modi di vivere e di lavorare. 

 a noi sembrava così gra-
ve e da combattere la scelta di ri-
solvere il  problema della governa-
bilità, del paese facendo dèi
un concorrente [della  non sul 
terreno, delie grandi riforme ma 

 ' < , .-

 su quello della gestione e della 
'. l occupazione del potere. Con il

nell'angolo e le masse a casa. 

4 . Si ' dirà: cosa c'entra 
tutto questo con gli scan-
dali? Centra se andia-

mo alla , sostanza del  fenome-
no. Quando si arriva a que-
sto punto ciò che colpisce non 
è tanto, o solo, l'estensione pau-
 rosa dell'area della corruzione. 

. C'è qualcosa di più, di più poli-
ttico, di più strutturale. Questa è 
-; la crisi di uh sistenia di potere 
che è tanta parte dello Stato rea-
le. della «costituzione materiale» 
che contee con quella legale.
la crisi di.questa  ; -..-,.. .,,-

Tornano alla mente certe pa-
gine di Togliatti scritte negli an-
ni '30 a proposito degli scanda-
li  che scossero la  alla vi-
gilia di una grande crisi che vide 
prim a il tentativo dì un colpo di 
stato di destra .e poi la vittòria, 
del fronte popolare. Togliatti non 
moraleggiava, analizzava fredda-
mente le cose, vedeva negli scan? 
dali U segno di una frattura nelle 

H classi dirigenti che diventava ih-
. componibile (l'intpossìbiliià di 

coprire gli scàndali) proprio per? 
che la pòsta in gioco era mólto 
alta: destra o sinistra? autori-

,\ tàrismo o democrazia? Ora, da 
; dieci anni in qua, in  non e} 

di questo che si tratta, non i 
, questa la posta drammatica di 

uno scontro politico : che ha 

- ^  Alfred o Reichli n 
(Segue in penultima) i ; : 

e più o e i 

Una girandol a di intrigh i 
:non 

esserti ;.#;T

Tanti « padrin i » dietro ; il giornalista assassinato che nel '72 lavorava a Pa-
lazzo Chigi - Vitalone si difende facen do altr i nomi - Smentita del Quirinal e ) 

a degB scandali dalla quale è o il Paese sta 
preoccupando il Quirinale. Prima di recarsi secondo u pro-
gramma previsto à , SÌadi»Pértini ha convocato il 
presidènte del ConsigUo Forlanié —;a quanto si è potuto sa-
pere — gli ha detto in modo molto-netto di  essere contrario a 
soluzioni che blocchino l'accertamento, della verità con vin-
coli di qualsiasi genere. a magistratura-deve essere messa 
in condizione di appurare à e [di mettere gli 
eventuali colpevoli sul ' banco: degli -ììcciisàti senza l'intralci o 
degli «omissis» del segreto di Stato. Pertfni —,secondo voci 
circolate negli ambienti politici e g^omaj^ttóromani- - avrebbe ; 
anche affermato che ève .ci si ló>)vesse trovare <di fronte a una 
decisione del governo che pregiudicasse in mòdo grave l'operato 
della magistratura,, egli non eviterebbe di manifestare il pro-
priodissenso anche:attravèrso le-iniziative più drastiche. 

n relazióne a queste voci in serata è giunta una nota del 
Quirinal e in cui si smentisce « nel modo più nétto Tkkiiscre-

. zione secondo lav quale riél : corso del colloquio fra il presi-
dente della a efl presidente del Consiglio si sarebbero 
registrati contrasti sili'  problèma del segreto di Stato da op-
porre alia divulgazione 'del' rapporto », a nota' smentisce an-. 
che l'altr a indiscrezione secondo cttì Pertiu avrebbe addirit -
tura minacciato le propri a dbmssioni nel 'caso della mancata 
pubblicazione del- rapportò  si>.precisa anzi che'«mai in 
passato- un o fra il capodefio Stato e n presidente del 
Consiglio si è avihrppato m<iaòdo:tanto aatnónico». : f ' ':  : n pènultirriaV 7 '  r  . ! 

A — o conobbero in tan-
ti , sempre «per  caso », e 
ognuno giura di non essergli 
mài statò amico. o Peco-
relU, direttor e di quel potente 
struménto di ricatt i di potere 
che era la rivista scandalisti-
ca « OP », è davvero un mor-
to scomodo. Scomoda era fin 
dall'inizi o l'inchiesta sul suo 
omicidio, tenuta ferma per  un 
anno e mezzo dalla Procura, 
romana. SCÒmode sonò le cose 
che ha lasciato scritte, ancora 
più, imbarazzanti :le carte ve-
nute fuori dal suo archivio, 
quasi inconfessabili cèrti suoi 
legami. - i,.-- - :,t:v \.  : 

e si attende da ' Pa-
lazzo Chigi la conferma for-
male che il segreto di Stato 
non sarà usato per  « seppelli-
re» il dossier  del  trovato 
nella casa del giornalista as-
sassinato, particolar i sconcer-
tanti contmuano a fare da re-

troscena alla vicenda. Vnm. : 
storia riemersa di colpo da 
una decina di giorni, sull'onda ; 
dello scandalo del petrolio 
« esentasse », con molti persô
naggi che fanno da «comune 
denominatore », -

e novità arrivano da una. 
ampia carrellata di interviste. , 
che usciranno sui settimanali 
in edicola domani, anticipate 
ai quotidiani. «Spulciamo» 
qui e là. a un servizio del- , 
l'Europeo apprendiamo che 
nel lontano *7t fu piazzata una . 
microspia fj . casa del presi-: 
dente deQa , Gior-
gio Valerio. o anche 
che a lavoretto fu compiuto 
da « una strana còppia di per- : 
sonaggi: un ufficiale del  : 
e U giornalista , 
li*.  Ecco da dove parte il 

'  Sergio Crìscooìl 
(Segue in penultima) 
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Oggi le conclusioni a i del convegno sull'occupazione 

# . . i . i ^ i -

a lotta per  una democrazia moderna — Gli interventi di 
' . ...» >-:\  l 

' 
, Trentin e Barca —  dibattit o 

M t_ f;^ "  i - V 

giunta dì sinistra 
. '-. Giunta di sinistra nel : è stata eletta ieri sera 
dal consiglio regionale, con. i voti di , ,
e PE  ai tonnine di una lunga seduta.nella sala della 
Pisana. Si chiude, cosi, posftivamente un lungo e trava-
gliato confronto fra i partiti , sul -. quale hanno pesato 
anche pressioni di carattere « nazionale » e fl  tentativo 
della C di impedire, a tutt i i costi, la conferma della 
amministrazione che per. cinque anni ha governato fl 

. . - ; - , - - - -
Come in quella passata, anche la nuova giunta è 

composta da ' comunisti, ' socialisti e socialdemocratici, 
mentre i repubblicani fanno parte detta maggioranza. 
Presidente è stato eletto Giulio Santarelli . vice-
presidente fl  compagno Paolo Ciofl . Ai consiglieri 
del PC  vanno sette assessorati, tr e al PS  e due al

a nuova amministrazione è stata deUa con trenta 
voti a favore. Contro hanno votato .  e  (in 
tutt o 28 vati: un consigliere del  è in galera per  la 
inchiesta sul delitto Amato).  PdUP si è astenuto. 

O N A 
v-

:'--!..' ! nostro o ; 
 - S i può andare 

davvero ad un'altr a società? 
Si può aprir e alla, gioventù 
italiana e a tutto il paese 
un'altr a prospettiva. partendo 
dall'aspra, dura - realtà di 
òggi? Pietro tngrao ha fidu-
cia/e ha speranza e lo dice 
— senza retorica, con la for-
za' delle idée e degli argo-

, menti — prendendô  la paro-
la a metà de) convegno na-
zionale della , dedicato 
alle questioni dei giovani e 
dei lavoro, che si concluderà 
oggi a Napoli iA. ',-> ó. 

a — avverte subito — fl 
dubbio che c'è in tanti gio-
vani (anche di sinistra) sulle 
concrete possibilità di cam-
biare ha ragione di esistere 
E potrà essere superato sol-
tanto se i comunisti, i giova-
ni, fl  movimento operaio riu-
sciranno a fare i conti con la 
soglia difficil e a cui è giun-
ta la democrazia italiana. 

i come óra — dice —non 
si concepisce un sociale che 
stia a sé, che non sia intriso 
di politica. Tutto il destino del 
movimento operaio si fioca 
sulla capacità di affermare 

ima democrazia ibodema che 
trasforati fai società ». f.  ::Ì' ) 

Quello detta concreta"  ca-
pacità di cambiare è dal re-
sto U f ik; coodottore dei tanti 
interventi che si succedono. 
Ecco, cosi,  segréta-
ri o della FGC  pugliese, che 
chiede che «si fàccia un di-
bàttit o politico concreto.1 ca-
pace di assicurare uno sfor-
*5 rinnovato e una più -
siva capacità d'iniziativ a » la 
prbnó luogo ai giovani comu-
nisti. Ed ecco Bratto Trentio, 
che parìa per  - oltre -un'ora 
 non ài sottrae ad un'auto-

crìtica spietata,, per  quelli 
che definisce' la «scottante 
esperienza detta 286» ^ per 
tutto- quanto il sindacato' non 
è riuscito a fare per: fl  lavo-
ro ài giovani. 
- Perché è accaduto? « San» 

stati incapaci —.afferma 
Trentin — di dare, come sin-
dacato, ona risposta atta cri-
si ddTìdea stessa, d i , pro-
grarnraazione..E'cosl la leg-
ge per  il preawiainento ba 
vissuto al À fuori di un mo-
vimento reale per  la trasfor-
mazione detta società ». E. 
cosi è stato, anche 

come è accaduto, ad esemplo 
n Siciba, stravolgere i fini 

detta legge, trasforanrl a ad-
dirittur a in uno 
clientelare; a quésto 
a nudo un'altr a 
grave del sindacato. -

«C'è stato il rifiuto.-  dk» 
Trentin — dì accettare 0 la-
voro precario come oso dei 
modi di essere del mondo del. 
lavoro:, l'ecuitutoia suuanersar 
è stata. vissuta come un pec-
cato, se non m certi casi co-
me un'aperta aggressione ai ; 
l̂avorator i a iempo pièno».! 
H ava l'altr o rifiuto : ci si è 

chiusi di fronte alle lentie dei 
giovani - disoccupati. i qui 
l'incapacità. a. sostenere, le 
cooperative, e anche l'oppo-
sizione ape^a a cambiare la 
qualità detta organizzazione 
sindacale, perché la questio-
ne giovanile non era «il sa-
le e fl  pepe del sindacato. 
rappenthee sodale di un pia-
no generale: detto, sypappo. 
ma iera ed é — e .^ 
parte integrante ài un proces-
so di. trasformazione». '

Rocco ; 08 Blès i 
.(Segu e in penultima ) 

WALESA DA KANIA 

e iii vita sa Titano 
Saturno ci risèrva nojnl gloréo deUs sorprese. Adesso è. sen-
sazionale la notisia ^- fornica da aieùni sciensiaU che o 
amussato 1 dati tiaimasri dalla sonda amertnana Voyager  '— 
secondo la quale sol n o t a *  dei sa*ètt!tt di flatnrno,  TrUno, 
ci sarebbero tracce a priism moaveoia detta vita. Uaptano 
con gli entusiasmi: ù fa'freddin o (menó.OO gradi) e viene 
esclusa la posiibfllt à éi una gasista ri forma di ©stetensa. rlel 
disegno una ricostruslone denlsjiui sss dei Vcyagtr. A . g 

. . >  -r l : , : 

Siamo il paese dalle mille testate nucleari 
a con Arris o Boldrìni - Perché fl governo sì affretta a preparare le basi per  gli e euromìssili » mentre è in 

di Ginevra - a , Napoli, Aviano, le PugUe: la penìsola appare già quasi completamente coperta ol basì 
la trattativ a 

aaBericane 

A - Siamo stati i primi 
a dir  dì si al piano di riar -
mo nucleare della NATO. 
ora siamo i primi a comu-
nicare (più o menò ufficial -
mente) al quartier  generale 
dell'Alleanza e ai capi del 
Pentagono i nomi delle loca-
lit à della nostra penisola che 
avranno il non ambito privi -
legio dì ospitare le basi dei 
112 «Crai** » americani. T
governo italiano — e per  esso 
fl  ministro della a -
gone (su cui ieri un giorna-
le - torinese ironizzava defi-
nendolo «sa ottimo interlo-
cutore » della NATO, a dif-
ferenza dei suoi coueghi da-
nesi, olandesi. belgi e delia 

) — ha compiuto n que-
sto modo un gesto politico, 

solo un sderepfroento 
formale: mentre a Ginevra 

 con le inevitabili 
lentezze e cautele, ma con 
la dichiarate volontà a riu-
scire, i negoziati russo- ame-
ricani  per  a controllo e la 
riduzione degli « n b a m i-
li» , ecco che noi.facciamo. 
per  primi ia Europa, un ulte-
riore passo verso la realiz-
zazione del piano missilisti-
co. Noa avremo»» potuto al 
meno aspettare,,come fanno 
altr i paesi NATO? Giriamo 
la a al campagna Ar-
rigo Botarmi, presidente det-
l'ANP  e àsembro deta eam-
missione a del Senato. 

« Certo, mentre c'i Gine-
vra m corso, avremmo dova-

lo dir»: aspettiamo  risalta-
ti , come ha fatto un paese 
aoa meno atlantico del no-
stro. 9 Belgio, e come aveva 
pia/atto ; 

, abblams votato 
fare ancora i primi a 

. classe m attentiamo..: 
, e aoa è carie le svi 

ma . Sofia aaeitioas aV 
gti € euromissili» si è 
te, ama rfJscriallaoaN che 

ék-Ja VA i 
TO, frmi 
detto svàvNs e 
tamari*  a  si, « 

ritt»r a rifiatato  là 
mi. FTÒ aaesti, la 

dizion i perch é 
tante  «nell o 

U\ 

POUP: « C  sòrio le con-
Solidarnosc"  sia un impotv 

soclaìistaaV 

Dal nostr o Inviat o 
A - Con un titolo 

a due colonne e 28 righe di 
testo in prima pagina, i quo-
tidiani polacchi hanno ieri 
mattina informato su&'irjcon -
tr o avvenuto venerdì nella se-
de dd comitato centrale del 
Partit o tr a il primo segreta-
rio  del POUP Stanislaw -
rda e il presidente'.dei nuovo 
sindacato « 5oiidaritosc n 
Walesa.  testo era identi-
co. ' Si tratt a del dispaccio 
diffuso dall'agenzia polacca 
«PAP» nella tarda serata di 
venerd  «21 coOooaio -
si legge — ha riguardato la 

mica e i proWean della par-
lectpazmme ax «wwiaiswsc. 
aiTotlisit à perìoepuappe dot 
paese». 

i — prosegue 
tt  dispaccio deUa "PAP "  -

torio  dei  U ariacipaii 

la 
dopo la 

a r V 

Tentativi di avere taferma-
rontonnvo dei -
stati vaa a fon-

te di «STfìdnrwon » al è ap-

a ojuattr'occl̂ . è 
» e si è 

tito  -e.del governo per  la 
scarsa propensiona del nuo-
vo sindacato a farsi carica 
non soltanto delle rivendica-
zioni dei lavoratori , ma an-. 
che della . critica, situaifona 
economica e dei problemi del-
la produzione e a 
lìtà . deli-attivit à 
nelle aziende. 

Un esempk 
a fl  primo punto viene 

dal~ voivodato-di Ciestocho-.. 
wa. dove gli organi locali di 
potere nanne assunto verso 
cSsiiàornosc» una posizione 
rigida,, chiudendone 
sem aziendali e 

cae làmi ai al s aTffaso 
ésBa «PAP». i ami av> 

te arioosi f di massa.'  jf a nel-
la nostre iiUwuàiae ciò aoa 
pa*  cfce condirci « taosì** 
foUtìcht * 
veo^ni osavi Tnn^vajp j  a**  -

Uejsmmmcdasi 

(Sm>  in pm>um*m) 

: : . Ai.«>o' -
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a prima pagina) 
o «tendere in campo 

perfino gli assassini?  co-
sa che più colpisce * eh* fa 
più riflettere noh è che sia-
no tutti ladri (oltre tutto non 
lo sono), né che lo siano di-
ventati da dieci anni in qua, 
ma che da dieci anni in qua 
Ut  non'riesàa piti a re-
golare gli affari in famiglia 
e che in questa lotta feroce 
etano coinvolti, nel modo più 
scoperto e pericoloso, anche 
vertici dello Stato, dei corpi 
armati, della magistratura. 

 perché tutti ladri? No, 
perché la crisi della  in 
quanto partito-Stato è molto 
profonda (ben più di quan-
to non lo sia la sua crisi 
come partito-società e forza 
popolare) e perché la posta 
in gioco è molto alta. Sap-
piamo quale: accettare op-
pure no un coinvolgimento 
dell'insieme del movimento 
operaio nella guida politi-
ca del paese; accettare, quin-
di, oppure no un ricambio 
non di personale politico (la 
gara tra Bisaglia e e
chelis) ma di classi diri-
genti. 

5 Qui sta il  legame — 
ma non meccanico — 

; tra gli scandali e la 
lotta politica che si è 
riaperta - nel vertice de-
mocristiano. Non è que-
stione solo di organigramma, 
ai controllo di leve di pote-
re, non sta in ciò il  rappor-
to con la lotta tra t super-
clan coinvolti negli scanda-
li.  Sta, semmai, nel fatto 
che a  del Gesù, si è 
riaperto il  problema dell' 
indirizzo politico. Come fini-
rà non è facile prevedere. 

 in uno stallo.
pressione è che la  — e 
in ciò sta la prova della pro-
fondità della sua crisi — non 
è in grado di fare una scel-

- ta. Non può fare la politica 
del « preambolo » senza .va-
gare prezzi gravi stilla sini-
stra;.non può fare la politi-
ca di Gnlloni senza nnn ri-
volta della destra.  forse 
non può nemmeno più ca-
varsela usando il  potere di 
Stato come nel passato: la

Gli scandali e la politica 
caia le rovina addosso. An-
che questo dicono gli scan-
dali 

 qui il  rischio molte se-
rio che la  sia tentata di 
cercare una via d'uscita sca-
ricando la sua erìsi sul pae-
se, come, del resto, già fa. 

 qui può venir* la tenta-
zione di andare a uri altro 
scioglimento traumatico, del-
le Camere che ci porterebbe 
davvero a quell'ultima spiag-
gia del regime parlamenta-
re cui accennavamo. 

6  conclusione al-
lora è questa, Sol-

. leviamo pure la que-
stione morale. Battiamoci 
per fare luce e fare puli-
zia.  tutta questa ango-
sciosa vicenda degli scan-
dali richiede soprattutto ti-
no rispósta politica, una ca-
pacità di indicare alla gen-
te una via d'uscita, e quindi 
un'azione, una lotta, una 
nuova prospettiva. 
"A  questo punto la sini-
stra che fa? A noi sembra 
che sia diventata molto più 
chiara che nei mesi e nelle 
settimane passate la vera 
scelta. O la sinistra accet-
ta l'attuale linea socialista 
che insegue il  moderatismo 
sul suo terreno (nella bat-
taglia culturale, nel sinda-
cato, nella pratica di gover-
no), che fa la concorrenza 
alla  sul suo terreno (la 
spartizione del potére): ma 
allora anche la sinistra sa-
rà indotta, direttamente o in-
direttamente, a entrare in 
questa mostruosa e oscura 
lotta, a favorire questo o 
quel clan, a illudersi di gua-
dagnare spazio spingendo la 

 a destra; il  che significa 
— non dimentichiamolo — 
spingere a destra apparati, 
generali, settori decisivi del 
padronato. Oppure la sini-
stra rinsalda le stie file sul-
la base di una reale alterna-
tiva democratica che coinvol-
ga, incoraggi, dia ' spazio e 
prospettiva anche alia parte 
mialiore del mondo democri-
stiano. Non è .questione di 
formule parlamentari (que-
ste si vedranno) ma di far 
leva su un vero contenuto 

alternativo: far uscite Tlta-
lia dal degrado attuale, ria-
prire la via dell* riforme. 

Questa è la nostra rifles-
sione.  evidente che non 
pensiamo di governare con 
la  così come è. Né ci na-
scondiamo —- l'abbiamo det-
to perfino r brutalmente — 
cosa eia questa  e quale 
sia la -sua-'orisi.  quanto 
più si vedono queste cose e 
si capiscono le conseguen-
ze per il  regime democrati-
co della crisi di un partito 
che è così implicato nella 
vita dello Stato * dei suoi 
apparati di massa, tanto più 
non serve chiudersi in una 
opposizione senza prospetti-
va di governo. Quando. la 
crisi di un paese s'accelera* 
si drammatizza in questo mò-
do, una forza come la nostra 
deve pensare e parlare, in 
grande.  polemica col
non ha nulla di lacerante e 
di meschino. Se l'analisi ri-
duttiva della crisi che fa 
Craxi non è giusta, se c'è bi-
sogno, invece, di una gran-
de riforma, allora occorre 
qualcosa di ben diverso da 
un ricambio di ceto politico 
alla  nelle banche e nel 
governo: occorre un ricam-
bio di culture, di blocchi so-
ciali e di interessi, di clas-
si dirigenti 

 è chiaro perché ragio-
nando così noi siamo indotti 
a riscoprire anche il  ruolo, 
la necessità, il  bisogno di u-
na grande sinistra, ma non 
chiusa in sé, non autosuffi-
ciente. Una forza capace di 
dialogare con tutti è di in-
calzare da sinistra la * 
crazia cristiana per incorag-
giare le sue forze migliori, 
più progressive ed averte. 

 che la sfidi, in nn-
sitìvo, sui grandi temi dello 
sviluppo e della democrazia 
e non della spartizione del 
potere.

 si vedrà il  risultato. 
Certo ci troveremo in una 
situazione più favorevole, 
più dinamica e più averta 
per tutte le forze democra-
tiche. Certo sarà n»"ft forte 
p viù sicuro il  quadro poli-
tico. . '..' 

Una girandola dì intrigh i 
. (Dalla prima pagina) 
cammino del futur o direttor e 
di «OP». 

Prima intervista (a
rama): parla l'onorevole Fran-
co Evangelisti. e di avere 
conosciuto Pecorelli « nel '72, 
quando Ao ero sottosegretario 
alla  del Consiglio 

 governo
di e lui  (Pecorelli) stava nel-
l'ufficio  stampa dell'allora mi-
nistro per le
tino Sullo.  nello 
stesso edificio, a  Chi-
gi... »i E' un particolare di 
cui non si era mai parlato. 

Altr i fatti b"  racconta il ge-
gerierale Gian Adelio . 
che dirigeva l'uffici o «  * del 

. in un'intervista all'Euro -
peo. , e rivela che 

€  era certamente al 
servizio dell'entourage di -
celi». Veniva finanziato per 
questo?, gli chiedono, e lui ri -
sponde per  sottintesi: « Non 
lo so. Certo non viveva di 
aria ». . 
. U , co-

me si. sa,—andò -a dirigere il 
 succedendo- alTamrhira -

glio . Questo nome è 
stato rifatt o giorni fa da Ni-
cola Falde*  ex colonnello dei 
servizi segreti che collabora-
va con Pecorelli in redazione: 
Falde sostiene che la pubbli-
cazione «OP» era stata vo-
luta da e « per  i suoi 
inconfessabili scopi ». Cosa ne 
sa ? « Si diceva nel-
l'ambiente*, conferma, ma 
subito aggiunge: «Non trovai 
nessuna prova». 

x capo dell'uffici o » 
poi si difende dall'accusa di 
avere trafugato il dossier  tro-
vato nell'archivi o di Pecore*-
li . dicendo: « Gli uffici  del 

 purtroppo sono sempre 
stati pieni di'buchi come una 
fetta di grgviera: Cera. postò 
per'.'far. posiate un elefante. 
altro_che;un dossier*.';. ,; ;.' 

n queste «grovierà».e noW 
solo in questa, il regista di 
scandali Pecorelli si muovevi» 
a suo àgio, certo non soltanto 
per  abilità personale! « Aveva 
rapporti con settori politici e 
finanziari», afferma . 
e aggiunge che il direttor e di 
« OP» « usava una tecnica co-
mune ai provocatori dei suo 
stampo.  U suo com-
pito. oppure declinata la stel-
la dei suoi proiettori, cercava 

di contattar* i bersagli delle 
su* aeeus*. Chiedeva perdo-
no, dava la colpa a cattivi in-
formatori * provava così ad 
allargar*  U giro dei suoi 
sponsor ». 

i sostiene — ovvia-
mente — di essere stato sol-
tanto vittim a di questo gioco, 
 chiama in causa un uomo 

che non può più confermare o 
smentire: « Un giorno del lu-
glio '76, se ricordo bene, mi 
telefonò lo scomparso genera-
le  (comandante dell'Ar -
ma dei Carabinieri , n.d.r.) 

 disse: c'è una persona 
che ti devo far conoscere.
portò a cena * mi presentò 
PecorelU». 

Anche il ospitano Antonio 
a Bruna, ex.braccio destro 

dì i all'uffici o . 
in un intervista alTEuropep 
sostiene di avere conosciuto 
per  caso il direttor e di « OP », 
« in un corridoio della
cura*. e che non fu 11 
colonnello Varisoo (ucciso 
dalle Br  nell'estate del 79) 
a presentarglielo, come qual-
cuno sostiene, anche se Va-
risoo — afferma — lavorava 
per  il . Pure con a Bru-
na, sostiene l'interessato, Pe-
corelli « si scusò » per  gli at-
tacchi che gli aveva rivolt o 
sulla sua rivista. 

a intanto l'ufficial e con-
ferma che Pecorelli era di 
casa al , anche se ci tie-
ne a tirars i fuori dalla brut-
ta storia del dossier  sul ver-
tice della Finanza nascosto 
all'autorit à giudiziaria e pas-
sato al direttor e di « OP »: 

o a queiFindagine di
letti non ho partecipato.
giuro sul figli  ». - -  --. 

Andiamo avanti. Chi altro 
ha conosciuto Pecorelli «per 
caso »? l senatore d j Clau-
dio Vitalone. ex sostituto pro-
curatore: e o presentò 
Adriano Testi, U magistrato 
di Cassazione », dichiara al-
l'Europeo. Per  la cronaca, ri -
cordiamo che due mesi pri-
ma di essere ucciso, a fine 
gennaio del 79. Pecorelli era 
a céna con lo stesso Testi 
(ricordato dai giornalisti me-
no giovani per  il suo furor e 
inquisitori o quando presiede-
va la sezione del Tribunal e 

. a prima pagina) 
'«Vorre i chiedere a Benve-
nuto — dice Sensales, del-
l'esecutivo ^ nazionale - della 
FGC  — quale spazio hanno 
1 giovani e il o nel 
suo sindacato degli anni '80. 
Non si può passare, infatti . 
dal disincanto al disimpegnò. 
E* necessario, invece, costrui-
re alleanze dando il primato 
ai contenuti. del cambiamen-
to ». E sì tornar  alle domande 
p \ fònò&cl)e erano state pìf 
ste fin da ieri con le relazioni 
introduttive . Questione meri-
dionale e questione giovanile. 
: a soluzióne — dice Bar-

ca — dipende da mutamenti 
profondi nella à dello 
sviluppo. Ecco perché la C 
non è in grado di risolvere' 
la, questione, ed ecco la ne-
cessità della programmazio-
ne. E bisogna, finalmente. 
definire come programmare; 
in relazione al tema del mer-
cato, delle . autonomie, alla 

romano che si occupava sol-
Unto di «reati di stampa»), 
con , con il generale 
della Finanza o o Pre-
te (ora ricercato per  lo scan-
dalo del petrolio) e con Wal-
ter  Bonino, palazzinaro. Vi-. 
telone respinge l'accusa di 
avere voluto lui quella cena 
per  -, convincere Pecorelli a 
non attaccarlo più dalle pa-
gine di « OP ». poiché il gior-
nalista — dice — si era già 
«scusato» con lui. 

'  Quindi il senatore de par-
te all'attacco: « Qualcuno mi 
disse che tra gli amici di 

 alla  c'era 
il  giudice  Notizia 
non nuova, ma che, dettato-
si da Vitalone, ha un signifi-
cato preciso: cercate lonta-
no da me... e troverete. E Vi-
talone fa ' anche lì nome di 
VessdcheUi, il procuratore ag-
giunto di a inquisito per 
il caso Amato. E' un messag-
gio che. a quanto pare, si 
premurano di lanciare un po' 
tutt i i « conoscenti » del gior-
nalista assassinato. ... 

a carrellata . si conclude 
con l'entrata in scena della 
loggia massonica P2 di o 
Gelli.  scrive che 
Gelli ci teneva ad avere una 
propri a agenzia di stampa, e 
aveva pensato addirittur a di 
resuscitare la vecchia «Ste-
fani » del periodo fascista. 

a poi «scopre» «OP»: nel. 
verbale di un summit masso-
nico del "72 si legge che le 
notizie che interessano la 

loggia P2, dopo essere.pas-
sate al vaglio di un « comi-
tato di esporti », « devono poi 
passar* all'agenzia di stam-
pa OP». 

Ecco, allora, la fotografia 
del giornalista assassinato, 
Uomo ben introdott o in un 
certo potere politicò, allevato 
e utilizzato per  anni per  le 
più svariate lotte tra fazioni, 
stritolato dal meccanismo e 
infine allontanato frettolosa' 
mente dalla memoria di tut : 

ti . Tiriam o le somme: quel 
dossier  contenente inauditi 
episodi di corruzione, frutt o 
di una indagine segreta sul 
vertice della Finanza, invece 
di essere usato, per  fini di 
giustizia fu passato proprio 
a Pecorelli. E qualcuno vor-
rebbe far  credere che il po-
tere o non sapeva. 

e della Procura 
romana, intanto, prosegue 
con altr i interrogatori . i 
è stato ascoltato dal giudice 
Sica o Folignl. fondatore 
del «Nuovo partit o popola-
re». protagonista del manca-
to affare petrolifero con la 

a di cui »i parla — tra 
l'altr o — nel dossier  del . 
. C'è infine da registrare una 
polemica del  con il de-
putato socialista , ac-
cusato — per  via di una sua 
intervista — di volérsi ergere 
a < vindice immacolato della 
pubblica moralità*, attraver-
so uno scandalismo indirizza-
to « esclusivamente contro la 

Una smentita del e 
;; (Dalla prima pagina) 

Sul colloquio Pertini-Forlani 
anche Palazzo Chigi ha tra-
smesso una nota in cui si de-
finiscono « pure- invenzioni » le 
voci circa insorte diversità 
di valutazione. l colloquio — 
si afferma — « è stato impron-
tato alla massima cordialità ». 

Sull'esigenza di fare là mas-
sima chiarezza sugli scanda-
li , una precisa - richiesta al 
presidente del Consiglio For-
lani era stata avanzata ' nei 
giorni scorsi da Enrico Ber-
linguer, mentre Nilde Jotti 
sottolineava dinanzi alla Ca-
mera la gravità degli scan-

dali e la necessità di inter-
avrebbe rassicurato- il presi-
venire con energia. Nel. col-
loquio con Pertini. . Forlani 
dente della , dicen-
do che per  parte sua non vi 
sarebbero ostacoli o intralc i 
nei confronti dell'opera ,dei 
magistrati, che stanno inda-
gando. l 'governo è dunque 
orientato a non porre il vin-
colo del segreto di Stato? 
Cosi sembra, stando almeno 
alle indicazioni non ufficial i 
che trapelano. o il col-
loquio con Forlani il capo 
dello Stato è partit o per -
peria. ' . 

 giovani nella dura realtà 
specifica autonomia sindaca-
le e al pluralismo politico».

Temi immediati su cui con-
frontarsi . anche da questo 
punto di vista, certo non man-
cano. E' in discussione alla 
Camera, ad esempio, una leg-
ge di profonda riform a del. 
collocamento, una legge che 
— se approvata — richiede 
una grande capacità di gè-: 
stione.. « a di questa leg: 
gè — avverte o — si 
parla troppo pocor  c'è il . ri -
schio perfino  che di essa 
non arriv i nulla al mondo 
giovanile», v 

a stessa preoccupazione — 
per  altr i aspetti — manife-
sta Tréntin: /« Questa rifor-
ma scommette nella direzio-
ne giusta: ma — se andrà 
in porto con tutu gtì emen-
damenti — essa può anche 
rappresentare un mito e crea-
re altre disillusioni. Essa pre-
suppone, infatti . ìa capacità 
del sindacato di elaborare con 

i l giovani programmi e ob-
biettivi non solo normativi e 
salariali ». Una legge che do-
vrà fare i conti anche con 
le attuali distorsioni del col-
locamento. 
: «A o — sottolinea la 
compagna Silvia Paparo — 
soltanto il 7 per  cento dei 
giovani avviati al lavoro pas-
sa per  il collocamento». 

«A Napoli. — dice' chiaro 
e tondo e 
interviene' pefr'\1'~Uniòné''de
disoccupati napoletani- —un 
posto stabile di lavoro viene 
ancora comprato a 4-5 milio-
ni: E' anche per  fronteggia-
re tutto questo che il sinda-
cato deve essere il «sinda-
cato di tutt i ». occupati e di-
soccupati ». a frammenta-
zione. il clientelismo "non so-
no, del resto, episodi casuali. 
«C'è una rete di connessio-
ni. c'è un modo di essere dei 
grandi apparati — sostiene 

o — che ha favorito lo 

sviluppo, del precariato*  Gran-
di forze — che hanno dimen-
sioni trans-nazionali i — Vo-
gliono t imporr e il < loro svi-
luppo». -
-E allora' noh basta la foto-

grafia di questo lavoro nero, 
precario, negato. Uni fotogra-
fia che comunque finora — co-
me denuncia un giovane ope-
raio di Porto a — ti 
è fatta troppo poco, quasi con 
fastidiò, per, V problemi nie 
| giovani,, artche nelle , fab-
briche, affrontano'ogni giorno. 

**  aUll  PiOSpt'U.Vil ll*l/. u dll-
che Barca: « Affrontando i 
problemi reali del - mercato 
del lavoro — dice — dobbia-
mo evitare di fare un discor-
so di semplice razionalizzazio-
ne dell'esistente. Per  dare al 

; a a pagina) 
lavoratori*',  .'l'ondata '] deg
scioperi non sembra "tendere 
all'esaurimento. Occasione di 
ripetut i scioperi a a e 
in altre regioni del paese è 
la vertenza dei lavoratori dei 
servizi sanitari, che vede an-
cora distanti le richieste dei 
sindacati, e le controproposte 
del governo.  lavoratori dei 
servizi'sanitari non sciopera-
no per  non bloccare le pre-
stazioni. ma"  sono"  i lavorato-
ri delle fabbriche e di altr i 

1 

a prim a pagina) 
 * Crime » porranno pro-

blemi particolari , in ma-
teria di difesa civile? 

« Qualsiasi nuovo sistema 
d'arma richiede personale al-

. tornente specializzato, 'siste-

.mi di rifornimento, manu-
v. tenzione. eccetera.  quésto 
»-; caso  ecco il  problema par-
' ticolarè — la domanda, è: 

chi appronterà e gestirà que-
: sti servizi per i * Cruise »? 
Noi? ali americani? la NA-
TO? Ovinamente, a secónda 

- delia risposta, sì aprono 
nuovi questioni, polìtiche. 

?ivridiche. di sicurezza, ec-
etera.  non ci sono solo 

questi problemi... »... ' - : 
Quali altr i problemi? V 

« Quello, gravissima; degli 
 accordi segreti che necessa-
riamente regoleranno le nuo-
ve basi. Nella strategia mi-
litare si arriva, volenti 0 no-
lenti. ad accordi segreti, * 
quando questi si moltiplica-
no. come nel caso
ci si avvia verso tino.peri-
colosa « filosofia » degli ac-
cordi segreti che divenia mi-
nacciosa per la stessa vita 

'  democratica del paese*. .--
Puoi esemplificare? ì 

rf.Certo.  base per som-
 à propulsione [nur 

ciéàrè della  m 
Sardegna.:è regolata da,ac-
cordi segreti con gli ameri-
cani.  basi stantiate ne-
gli anni '50 m  per 1 
missili  a testato nu-
cleare. sono regolate 4a'ac-. 
cordi cosi segreti che* si 

. dice, non ne fu messo al eor-
'-. rente neppure 5 presidènte ', 

della  dei tèmpo. 
Giovanni Gronchi. Altra -che 
controllo democratico*\ fQrù 
c'è un vero restringimento 
delta democrazia, e di; un 

servizio nazionale del lavoro 
un» portata diverta dà queda 
finora prevista occorre rom-
pere con decisione il « tabù » 
del part-tim e e fare del ser-
vizio lo strumento per  modi 
nuovi di approccio dei giovani, 
al lavoro, promuòvendo solu-
zioni a tempo parziale (ogni 
volta che i giovani le deside-
rano) e forme associative vo-
lontarie».

Su quésti temi,. Via via. si 
soffermano tutt i gli inter-
venti, quello di Zéller, che 
pària per? . quello di 
Trezza, responsabile economi-
co del , cha ritiene in-
dispensabile « continuare ' il 
confronto su queste questio-
ni ». Si ' annuncia anche la 
presenza di delegazioni - del 

P e della . segno 
di, un interesse * meritato e 
di una voglia di approfon-
diménto che non manca. E 
l'ultim a battuta — accolta da 
un lunghissimo . applauso — 
è dedicata allo sfondò con cui 
oggi .— in ogni caso — bi-
sogna fare i conti: la crisi 
delle istituzioni, gli scandali 
gravissimi di cui si viene a 
conoscenza. ; 

« Non ci < stiamo battendo 
— conclude o — per 
un'astratta moralità, di fron-
te a degenerazioni di singo-
li individui . a ci battiamo 
per  una questione . morale 
concreta; per  cambiare quei 
meccanismi dello Stato che 
hanno consentito e consentono 
tutto quanto è accaduto». 

Walesa da a 
servizi a fermare il lavoro e 
per  la prossima settimana si 
prospetta già una esplosione 
di scioperi a scacchiera in 
numerose regioni...

l colloquio * a 
porterà a un allentamento 
della tensione che è ripresa 
a salire? E*  difficil e dire. 
anche perché è impossibile 
sapere fino a qual punto lo 
stesso Walesa e i suoi con-
siglieri più prudenti riesca-
no veramente a controllare ' 
insieme di movimenti e di 

tendenze che convivono in 
« Solidarnosc ».

e agitazioni intanto si 
estendono alle università, nel-
le quali molte facoltà di me-
dicina esprimono la loro so-
lidarietà ai lavoratori dei ser-
vizi sanitari. Per  martedì 
prossimo inoltre, la nuova as-
sociazione indipendente degli 
studenti  ha proclamato lo 
sciopero e l'occupazione-del-
l'Universit à di Varsàvia per-
ché il Tribunal e non l'ha ri -
conosciuta come sindacato. 

e testate nucleari 
campo così delicato come 
può esserlo quello della pa-
ce o della guerra atomica.'  ». 

Per  i « Cruise », si era 
parlato della richiesta, da 
parte italiana, della *dop-

. pia chiave», cioè di una 
partecipazione diretta del 
 governo italiano alle de-

,"  clsioni sull'eventuale im-
.'- ;  piego dei nuovi missili. Ti 

 risulta che il governo ita-
. liano abbia sostenuto que-

'-'; sta richiesta? E tu' che 
, cosa ne pensi? 

- 7 «  anche queito è ri-
masto un interrogativo sema 

 sicuro c'è sol-
tanto U fatto che (cito l'ex 
ministro della
ni) «i Cruise appartengono 
agli USA » e che dà parte 
del governo italiano la deci-
sione NATO è stata accetta-
ta a occhi chiusi, per tutto 

ciò che concerne i possibili 
controlli sulla gestione delle 
 basi. Qualcuno ha scritto in 
questi giorni che il controllo 

'  stille basi di lancio sarà in 
mano italiana, e che
potrà avere un non meglio 
determinato « diritto di ve-
to* sulla utilizzazione dei 

. nuovi missili.  come? Qua-
 le dovrebbe essere l'organo 

. istituzionale responsabile del 
controllo?  Consiglio supre-
mo di difésa? il  governo? 
il  presidente del Consiglio? 
e come il  sarà in 

. grado di esercitare  il  suo 
proprio diritto di controllo? 
Sono domande che ho già ri-
volto al ministro della
sa. ma che sono rimaste sen-
za risposta. Altrettanti inter-

. rogativi in sospeso sui perì-

. coli che U paese corre in se-

. guito alla nuova tappa del-
la corsa agli armamenti », 

 Un mese dopo la scompar-
sa del compagno -

S: O 
'  ne ricorda la milizia, la 

vita e la grande umanità sot-
toscrivendo 100.000 lir e n 
abbonamenti a l'Unit à per 
una aeslone del meridione. 

, ifl novembre; 1980 . ».

A un mese dalla'scompar-
sa la famiglia i Crescenao 
ricorda con commozione e 
affetto o il caro ,e 
indimenticabile compagno 

% O  N 
sottoscrivendo 50.000 lir e per 
la campagna abbonamenti a 
l'Unit à 198  ; 
.: , 16 novembre 1980 ' 

e -: Nazionale 
licenziati e perseguitati per 
rappresaglia politico-sindaca-
le della provincia di Terni 
ricorda nel trigesimo della 
morte il compagno - . 

E
Presidente del Comitato na-
zionale dell'Associazione. già 
militant e antifascista .nel 
periodo clandestino, ex memr 
brò"  della Commissione, ."iti -
terna alta , 
sottoscrivendo in sua memo-
ri a duecentomila . lir e per 
l'Unità , 
.; Terni, 18 novembre 1980.,-' 

 E 
amumo 

 a rouns». 
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